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che men da quelli, che'da quelti , s & perfezionata la Lingua Italiana ;,

Potevafi (4) da quei valentuomini Fiorentini molto ‘cqmm§ndarc. il meris

- 10 degli Autori , che dall’anno 1300. in fino al 1400: fcr{I;Tero’ in Italia-
no , perche effi nel vero furono 1 padri della Lingua , e per tali da noi

debbono venerarfi . Ma non poteano si francamente affermare , chc' con

“eflo loto nafteffe, e ancor cadeffe la perfezione della detta Lingua; riftrin
“gendo in un fecolo folo (4 ) anzi nella fola vita del Boccaccio , la ri-
i : ; i pu-

i Lo

. (a). Potevafi ec ghqlzo,cammendarg il meriro degli Autori -, che dall anno -1300. ec,
Certo la diligenza in quegli Autori non’ & da confiderarfi , non che da ammendarfi . E che
‘diligenza ufavano,ne’ Quaderni' de’ Conti', che per la bohta e purith della Lingua' pur fon
citabili ? Nelle-Cronache dettate 'fenza ‘alcuno ornamento , falvo: che quel nudo della. puri-
ta 2 Quelle belle frafi 5. quelle: maniere di dire taccanti , efprimenti ',  le raccoglievano ful
fuo.; le produceva il terreno , e quella fagione da fe , fenza ftudio , fenza fatica' ; ‘per-
ciocche ‘naturalmente e comunémente Ja Lingus fi parlava bene ; e bene in guifa 5 che tut-
ta la diligenza de’ moderni.non aiviva. ( opera di’ Lingua ) a quella -inaffertata negligenza de-
.gli antichi . Sovviemmi di quel che dice Terenzio pulitiffimo Scrittore de’ fuoi tempi , che
avrebbe potuto’compétere ‘con quepli antichi, nel Prologo “dell’ Andria-.

A R Faciunt ne inrelligendo , ur nibil intelligant 5
Qui quum: pane_accufant v Navivm , Plautum , Ennivig
Accirfant 5 guos hic_nofter authores habet
Quorum emulari exoprar negligentiam
; ,_ Potius quam. iflorum obfouram ‘diligentians . ]
~ obfeuram , che non: fale in-chiat¢iza ed 1n fama . Tanta era la reverenza ,. che I elegan-

tiimo Autore portava a quei vecchi ; ed egli era & un Secolo purgatifiimo per la Lingua .
- Mar per_tornare al propofito: ‘quegli Autori, che: fi citano del 1300. i pili non pofero nello
erivere diligenza 5-e pur fon puri, e pur fono eleganti ; perciocche” cosi portava quel tempo.
- Poteali dire con Tibullo: " 7, o ; z

; Ipfe mella: dabant quercus , ultroqus ferebant

i Obuia fecuris ubera latks oves. S5,

E con'Ouidio: L 8T
Ipfa gtiogue immunis y vaftrogue intafla’, nec ullis
i : - Saucie vomeribus , per [e dabat omnia tellus .
che il prefe da Efiodo ¢ ‘oz 8¢ mivre ‘&e. ciod fecondo
e el s on avean A alcun, bene careftia; -

-E’l frutto ‘ne portava i alma terva
Da e naturalmente ; e molto , e ticco . o
- Quei la oba godeano in [anta pace., . s i s

e - Senza an rumor, con molti beni appieflo Huni
Cost era appunto. il Secolo del 1300. aureo tutto, ¢ nella fua femplicitd ricchiffimo -

\ [8 1 Riflringendo “in”'un Seeolo 5 anzi"nella Jola vira'dél Boccaccio , la vipurazione dell
“Tralico. Fﬂﬂare’@'c‘ ] Che gl Ingegni eminenti. fiorifcano in un tal tempo fiftretto ;e quall
non efcal“nau:\d‘un. certo fpauq d”anm , P offervd Velleio Paterculo” ne!Greci , e ne’ Romani .
Qr perche: cm.ch; {uole avvenire , non” pud eflere avvenuto 2 E che la eccellenza della«Lin-
gua’ noftra )gmgncﬁe per mez20 de tre lumi di quella a gal punto nel 1300. che ( come che
le cofe dell Ingesno umano,, Quantunque {mifurate ;. pur fono finite ) non abbia tafciato
gran luogo 2 i poftert di paffarlo rJ Velleio verlo’ la fineidel Libro 1. Quss enim abunde miia-
;{y};i;{;tf{f,,'g:of :mm;nt;ﬂ?mzz g/uj%]ue pmfcﬁ'ioms ngenia . in cam fm*ni‘am,_ ,@ in idem artats
Jpirisds 'l.'irmfg %?/1‘:1 lﬁfnm{g‘o'/)o;}cm MEyrv‘?ﬁ(]i?e mul/tamw{ S f/fntm divifa atas per dwl(”;'
v Cmtirfoy ./f;nﬁo‘;/mne ' "-Er“[‘?;‘ actlluﬂr{zm! Tragudias , una P)‘!ﬁqm illam
o S T S s ”-F"(; eD,"”,m‘l’“'f‘ ) 4¢ novam. Menandrus o ‘aguale[qne
negue imilz;nda {'f:li?uére e l{’e‘ue hoc “a © "Phﬂus 23 < aurnere ning Pﬂuf’ﬁmw LA
chinde tutto il difcorlo con ueﬂ{i \fcr;!ehmv-‘g’“'r e 1 K et g o ; ?On'
fieis cireymdara’. 1 li i he il pa: mmentia cufufque aperis arti(fimis geiaporum clas-

; 4. 2o voglio , che il credere. il Boccaccio fingolare nella Profa , Dante fomrlx]ao

: nella

il mio Volgarizzamento. :




